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Ai e alle docenti 
Al dsga
All’albo

Atto d’indirizzo della DIRIGENTE SCOLASTICA triennio 2025/2028 per la predisposizione del 
PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1 C.14 L.107/2015 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana 
VISTA la Legge n. 59 /97, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche; 
VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 
VISTI gli artt. 26 27 28 – 29 del CCNL Comparto Scuola; 
VISTA la Legge n. 107 del 2015, comma 14 
VISTO il D. L.vo 165 del 2001 e successive modifiche e integrazioni; 
Visto il Piano Triennale dell’offerta formativa per il triennio 2022/2025;
Vista la progettazione d’istituto per le azioni del PNRR e del PON; 
Visto il PAFT di Territorio

TENUTO CONTO delle risultanze del processo di autovalutazione dell’istituto esplicitate nel 
Rapporto di Autovalutazione e delle conseguenti priorità e traguardi in esso individuati; 

PREMESSO CHE il presente atto ha l’obiettivo di orientare l’attività decisionale del Collegio del 
docenti in merito agli obiettivi indicati e alle relative deliberazioni per la loro realizzazione 

INDIRIZZI GENERALI AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER L’ELABORAZIONE  DEL PIANO 
DELL’OFFERTA FORMATIVA RELATIVO AL TRIENNIO 2025/2026 – 2027/2028:

Nel presente Atto d’indirizzo si intende prima di tutto sottolineare le finalità generali che la nostra 
scuola  intende  perseguire  e  che  definiscono  la  loro  legittimazione  sia  negli  specifici  quadri 
normativi di riferimento, sia nei valori universalmente riconosciuti come propri della sfera educativa 
e sanciti dal nostro Atto Costituzionale, in particolare: 

1) l’affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza per il 
raggiungimento di obiettivi di miglioramento individuali e dell’intera collettività; 
2) la conoscenza e il rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento di ogni studente e 
studentessa, nel contesto culturale della piena valorizzazione delle individuali personalità e talenti; 
3) il contrasto alle diseguaglianze di genere, socio-culturali e territoriali, perché la scuola torni 
ad essere riferimento fondamentale per il territorio e la società nella prevenzione e contrasto alle 
differenze 
4) la realizzazione di una scuola nella quale i principi del diritto allo studio e delle pari 
opportunità di successo formativo trovino concreta ed effettiva implementazione; 
5) il contrasto a tutte le forme di dispersione scolastica attraverso la messa in campo di azioni 
di sostegno, di tutoraggio e di accompagnamento delle singole realtà; 
6) la realizzazione di una scuola aperta all’Europa e al Mondo, laboratorio di esperienze culturali 
europee per la ricerca, la sperimentazione e innovazione didattica, per lo scambio e la mobilità 
studentesca al fine di ampliare l’orizzonte culturale di ciascun alunno e alunna 
7) la realizzazione di una scuola fondata sui principi di partecipazione e di cittadinanza attiva, 
quale laboratorio di cittadinanza per gli studenti per la realizzazione di una “comunità educante” 
nella quale ogni realtà trovi la possibilità di espressione e di valorizzazione
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8) il perseguimento di un ideale di sostenibilità, in linea con quanto previsto dall’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile, con particolare attenzione ai target che più afferiscono ai compiti 
specifici della nostra istituzione, per la costruzione di cittadini consapevoli degli obiettivi e delle 
azioni possibili per il loro raggiungimento, in accordo con ciò che l’ONU ha riconosciuto 
fondamentale per il nostro pianeta. 

Pianificazione collegiale della offerta formativa triennale 
Elemento fondamentale per la programmazione educativa per il triennio 2025/2028, il Piano 
triennale dell’Offerta Formativa, in linea con quanto previsto con il rapporto di Autovalutazione e 
con il Piano di miglioramento e nell’aggiornamento dell’a.s. in corso di aggiornamento, dovrà: 

A. Pianificare una offerta formativa triennale coerentemente con quanto previsto nelle nuove 
Indicazioni Nazionali del ciclo primario, individuando gli aspetti da declinare sulla base della 
propria mission educativa, del contesto della scuola, della sua tradizione pedagogica e didattica in 
virtù dell’autonomia. 
B. Finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al contrasto della 
dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione, al potenziamento dell’inclusione scolastica 
e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni; alla cura educativa e didattica speciale per gli 
alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a cause diverse (deficit, disturbi, 
svantaggio); 
C. Orientare i percorsi formativi offerti nel PTOF al potenziamento delle competenze linguistiche, 
matematico – logico – scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e 
democratica e di comportamenti responsabili;
D. Declinare una didattica orientativa che sia maieutica rispetto ai desideri, le aspettative, le 
vocazioni e lo stile di apprendimento dei singoli studenti per favorire il loro successivo successo 
scolastico

Pianificazione educativa e didattica e innovazione delle pratiche di classe 
A. privilegiare modelli didattici e di apprendimento che coinvolgano direttamente e attivamente gli 
alunni in situazioni in cui ciascuno possa avere la possibilità di soddisfare bisogni educativi comuni 
ad ogni alunno (di essere accettato e valorizzato, di autostima, di dimostrare la propria 
competenza, di autorealizzarsi, di appartenere al gruppo e di socializzare…). 
Particolare ruolo verrà dato alla formazione e autoformazione degli/delle insegnanti per 
l'attivazione di metodologie attive, anche grazie ai finanziamenti ricevuti. In generale la formazione 
d’istituto avrà un ruolo centrale nella sostenibilità e nella attuazione del PTOF. 
B. Privilegiare modalità e criteri di valutazione formativa e orientativa, evitando l’attribuzione di un 
giudizio di valore (voto) nella fase di apprendimento di un nuovo compito e privilegiando il giudizio 
orientativo che confermi aspetti positivi della prova per incoraggiare gli allievi a proseguire con 
sicurezza e a migliorare la loro percezione di autoefficacia. In presenza di risultati di 
apprendimento mediocri diffusi, ossia non circoscritti a un numero esiguo di alunni in difficoltà si 
invita rimodulare le scelte didattiche operate che non hanno prodotto i risultati, prestando 
attenzione alle modalità di gestione della relazione educativa. Redigere un protocollo di 
valutazione che orienti alla valutazione formativa, non utilizzi strumenti non concreti come la 
“media matematica” che non costituiscono strategie avvallate da nessuna normativa o indicazione 
pedagogica. 
C. Rivedere le pratiche di accoglienza, orientamento in itinere, riorientamento in un'ottica di 
prevenzione e di intervento diagnostico e formativo. 
D. Ridefinire, anche con il coinvolgimento del GLI, il PEI alla luce delle recenti disposizioni, del 
dibattito scientifico e pedagogico e delle reali necessità educative volte all'inclusione degli alunni 
speciali.
Orientamenti organizzativo-gestionali, 
L’Istituto intende perseguire la conservazione e il consolidamento del radicamento territoriale, 
anche grazie a forma flessibili di ampliamento del tempo scuola e a una nuova definizione dello 
stesso sulla base di esigenze educative e di sistema. A tal fine saranno attivati tavoli di lavoro per 
individuare eventuali ridefinizioni dell’orario sulla base degli spazi della flessibilità e volte a 
organizzare in modo più sostenibile il calendario settimanale delle lezioni. 
Le scelte saranno orientate a: 
a) individuare percorsi in grado di coniugare i tempi di vita e di lavoro: 
b) progettare efficaci interventi di supporto per le fasce più deboli della popolazione scolastica 
c) favorire interventi che favoriscano il miglioramento dell’alfabetizzazione funzionale degli alunni e 
delle alunne



La scuola quale comunità educante dovrà vedere il contributo di ciascuno, docente e personale 
ATA, affinché sia possibile diffondere e implementare una cultura della “comunità” che risponda sia 
alla complessità dei  processi  educativi,  sia  all’esigenza di  strutturare organizzazioni  del  lavoro 
flessibili  e  in  grado di  rispondere  a  bisogni  formativi  sempre  mutanti,  in  grado di  formare  un 
cittadino consapevole e pronto a confrontarsi con il mondo in evoluzione costante 
Sarà  necessario,  tenendo  conto  di  quanto  previsto  dal  PECUP  primario,  ma  anche 
dall'osservazione in  itinere,  individuare ulteriori  possibilità  di  definizione oraria  per  garantire  la 
massima  puntualità  della  professionalità  docente  rispetto  ai  bisogni  formativi  in  un’ottica 
personalizzata della didattica. 
Si procederà alla revisione di questi aspetti: 
a) Riconoscimento del ruolo strategico della formazione del personale  docente nel miglioramento 
degli  esiti  dei  processi  di  apprendimento  attraverso  la  redazione  di  un  piano  triennale  della 
formazione del personale sulla base delle priorità e degli obiettivi condivisi;
b) Redazione di un protocollo per alunni adottivi, alunni internazionali che consenta un’azione più 
puntuale nei confronti di questi studenti. 
c) Ridefinizione delle modalità dell’outdoor education
d) organizzazione della didattica con metodologie cooperative e revisione dell’orario sulla base di 
precise indicazioni di tipo didattico e formative. 

e) L'internazionalizzazione della  scuola,  intesa  come  apertura  al  mondo,  educazione 
interculturale,  didattica  nel  plurilinguismo,  valorizzazione  e  possibilità  di  accedere  a  diverse 
formazioni linguistiche, costituisce uno dei punti di sviluppo del prossimo triennio, di cui alcune 
premesse sono già state seminate e che vanno ulteriormente implementate ad esempio con la 
didattica della lingua madre come strumento di  accesso linguistico avanzato anche alla L2, la 
didattica interculturale come metodologia trasversale alle discipline. 

A questi aspetti generali, già richiamati nell’atto di indirizzo 2025/26, si aggiungono i 
seguenti indirizzi generali sulla base dei quali il collegio dei docenti dovrà procedere all’integrazione del 
Piano dell’Offerta Formativa. 

Sviluppo del Pensiero Critico e Cittadinanza Digitale Etica

Il Collegio è invitato a integrare nel curricolo di Educazione Civica e nei percorsi trasversali 
moduli specifici volti a sviluppare una solida consapevolezza critica riguardo all'IA. A tal 
fine è prioritario che tutti comprendano:

 Il funzionamento di base degli algoritmi e l'addestramento dei modelli linguistici.
 Il fenomeno dei bias cognitivi e algoritmici (pregiudizi insiti nei dati).
 La tutela del diritto d'autore e della privacy nell'interazione con i chatbot.
 Il riconoscimento delle alterazioni digitali (deepfake, disinformazione generata 

dall'IA).

Ripensamento delle Metodologie Didattiche

L'IA non può essere intesa come uno strumento di mera esternalizzazione cognitiva, ma 
come  un  "partner  di  apprendimento".  I  Dipartimenti  Disciplinari  sono  chiamati  a 
riprogettare le attività didattiche promuovendo:

 L'Ingegneria del Prompt (Prompt Engineering): Insegnare agli studenti a 
formulare richieste complesse, analitiche e strutturate, spostando l'attenzione dal 
"trovare la risposta" al "saper porre la domanda giusta".

 Il Ribaltamento del Processo: Utilizzare l'IA per generare bozze, traduzioni o 
codici che gli studenti dovranno successivamente analizzare, correggere 
(debug/fact-checking) e ampliare, sviluppando competenze di revisione critica.

Questi aspetti trovano piena attuazione in una metodologia di ispirazione 
montessoriana quale quella che ha trovato casa in alcune sezioni del nostro istituto 
in cui alla base c’è l’idea che il bambino è il maestro. 



Transizione verso la Valutazione Autentica

La disponibilità di strumenti in grado di generare testi ed elaborati complessi in pochi 
secondi impone una profonda revisione delle metriche di valutazione. Si indirizza il 
Collegio a:

 Privilegiare la valutazione di processo rispetto a quella di solo prodotto, 
monitorando le fasi di ricerca e ideazione.

 Sviluppare compiti di valutazione autentica e situata, difficilmente replicabili in 
modo automatico da un'IA (ad es. dibattiti in classe, project work legati al territorio, 
esposizioni orali, laboratori pratici).

 Realizzare portfolii e documentazione personale che accompagni il percorso della 
valutazione permettendo una attività metacognitiva e una presa di coscienza dei 
traguardi raggiunti da ciascun alunno. 

Personalizzazione dell'Apprendimento e Inclusione (BES/DSA)

I  docenti  sono  incoraggiati  a  sfruttare  le  potenzialità  dell'IA  per  abbattere  le  barriere 
all'apprendimento  e  massimizzare  l'inclusione.  Si  suggerisce  l'uso  dei  sistemi  di  IA 
generativa per:

 Semplificare testi complessi, variare il registro linguistico o creare sintesi su misura 
per alunni con Bisogni Educativi Speciali o Disturbi Specifici dell'Apprendimento.

 Generare mappe concettuali, flashcard, immagini esplicative o materiali multilingue 
per studenti non italofoni (NAI), accelerando i tempi di preparazione dei materiali 
didattici personalizzati.

Comunità di Pratica e Sviluppo Professionale dei Docenti

Per governare questa transizione, la scuola deve configurarsi come un'organizzazione che 
apprende.  Pertanto si  raccomanda nella revisione del  PTOF al  Collegio di  prevedere 
azioni volte a 

 Costituire il Gruppo di Lavoro sull'IA (GLIA) 

Il  Collegio  avrà  cura  di  designare  la  componente  docente  per  procedere 
all'istituzione formale del GLIA completando la composizione in sede di Consiglio 
d'Istituto. Il GLIA con funzioni istruttorie, propositive e di monitoraggio attraverso un 
Referente IA  designato 

 Proporre  ulteriore formazione del personale docente. 

 Prevedere la Revisione del Patto di Corresponsabilità.  L'aggiornamento dovrà 
fare riferimento all'uso consapevole e trasparente dell'IA, con una comunicazione 
differenziata per grado. 

 Aggiornare  il  curricolo  digitale.  L'aggiornamento  dovrà  essere  effettuato  con 
riferimento al DigComp 3.0 e sulla base delle scelte effettuate dalla scuola. 
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